
 
 
Buona Scuola, slitta a martedì la discussione delle 
riforme 
Decreto legge e ddl delega dovevano essere presentati in Consiglio dei ministri venerdì 
27 febbraio. Domani incontro tra il premier Renzi e il ministro Giannini 
 
di Redazione Scuola 
 
Slitta a martedì 3 marzo il Consiglio dei ministri di venerdì 27 febbraio in cui dovevano essere 
discussi gli attesi provvedimenti sulla «Buona scuola» (un decreto legge e un disegno di legge 
delega). Ennesimo rinvio forse dovuto alla difficoltà di far quadrare i numeri e le coperture del maxi 
piano di assunzioni messo in cantiere dal governo. Inizialmente si era parlato di quasi 150 mila prof, 
poi ridimensionati a 120-130 mila, tutti e solo dalle graduatorie a esaurimento: i cosiddetti precari 
«storici». Poi si è aperto il fronte dei precari delle graduatorie di istituto con più di tre anni di 
insegnamento su posto vacante la cui posizione si è rafforzata dopo la sentenza della Corte di 
giustizia europea che ha condannato l’Italia per aver ricorso in modo abusivo alla reiterazione dei 
contratti a termine. Dal Miur fanno sapere che loro sono pronti e che il rinvio del Consiglio dei 
ministri sarebbe dovuto ad altri impegni sopraggiunti nel frattempo. E in effetti, stamattina, con una 
mossa a sorpresa, il premier Matteo Renzi, nelle sue vesti di segretario del Pd, ha inviato una lettera 
a tutti i parlamentari democratici invitandoli al Nazareno per fare un punto sulle principali riforme 
in programma proprio dopodomani. «Venerdì pomeriggio abbiamo organizzato al Nazareno un 
punto della situazione informale su quattro temi di qualche interesse: Scuola, dalle 14 alle 15; Rai, 
dalle 15 alle 16; Ambiente, dalle 16 alle 17; Fisco, dalle 17 alle 18. So che il venerdì non è il giorno 
migliore - scrive Renzi - ma visto il duro calendario dei lavori parlamentari non vedo alternative. Vi 
chiedo di partecipare ai singoli gruppi che vi interessano e/o di mandare contributi scritti (brevi e 
scritti in un linguaggio semplice: astenetevi dal burocratese, per favore!) sui singoli temi che più vi 
interessano o riguardano. Un caro saluto, a venerdì. Matteo». 
 
Giovedì l’incontro con il ministro 
Della possibilità di posticipare di qualche giorno la presentazione del decreto legge e del ddl delega 
sulla scuola il premier ha parlato ieri con i ministri coinvolti (Giannini e Padoan) in occasione del 
vertice italo-francese. Lo slittamento a martedì non inciderà - assicurano dal Ministero 
dell’Istruzione - sui tempi necessari per l’attuazione degli interventi previsti, a cominciare dal piano 
di assunzioni fissato per il prossimo settembre. Diverso sarebbe, invece, il discorso se i tempi si 
allungassero troppo. Giovedì è comunque in programma un incontro tra il ministro Giannini e il 
presidente del Consiglio. 
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